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Bilancio dello Stato. 

  

• Nel periodo gennaio-marzo 2024 le entrate tributarie erariali accer-

tate in base al criterio della competenza giuridica risultano pari a 

124.820 milioni di euro  (+11.651 milioni di euro rispetto allo stesso pe-

riodo del 2023, +10,3%).  La crescita delle entrate è in larga parte trainata 

dall’andamento delle imposte dirette (+10.157 milioni di euro); più  conte-

nuto invece è l’aumento registrato dalle entrate derivanti dalle imposte indi-

rette (+1.494 milioni di euro).  

•  Nel mese di marzo le entrate tributarie sono state pari 38.148 milioni 

di euro (+3.140 milioni di euro, +9,0%), a fronte di una  dinamica positiva 

sia delle imposte dirette (+2.005 milioni di euro, +12,4%) sia delle impo-

ste indirette (+1.135 milioni di euro, +6,0%). 

• Nel primo trimestre del 2024 le imposte dirette sono aumentate di 

10.157 milioni di euro (+16,1%) per effetto principalmente della dinamica 

favorevole del gettito dell’IRPEF e dell’imposta sostitutiva sui redditi non-

ché ritenute sugli interessi e altri redditi di capitale. 

• Il gettito dell’IRPEF ha segnato un aumento di 6.601 milioni di euro 

(+11,8%): in particolare sono risultate in aumento tutte le tipologie di ritenu-

te: le ritenute effettuate sui redditi dei dipendenti del settore privato 

(+2.299 milioni di euro, +8,8%),  le ritenute sui redditi dei dipendenti del 

settore pubblico (+3.579 milioni di euro, +14,5%) e le ritenute sui redditi 

di lavoro autonomo (+220 milioni di euro, +6,3%). I versamenti in autoli-

quidazione hanno segnato un incremento di 544 milioni di euro (+64,6%).  

  

• Il gettito dell’imposta sostitutiva sui redditi nonché ritenute sugli 

interessi e altri redditi di capitale mostra un aumento pari a 2.758 milioni 

di euro (+187,7%) che riflette, in particolare, l’incremento dei versamenti a 

saldo, effettuati nel mese di febbraio e relativi all’anno 2023, delle ritenute su 

interessi e premi corrisposti da istituti di credito (+2.038 milioni di euro). 

L’andamento del gettito è legato alla dinamica dei tassi di interesse “passivi” 

applicati dalle banche che, per tutto il 2023, risultano in rialzo soprattutto in 

relazione alla remunerazione della raccolta di nuovi capitali, mentre quella dei 

conti correnti resta sostanzialmente stabile nel primo semestre dell’anno regi-

strando un lieve rialzo nei restanti sei mesi (come evidenziato dall’ABI nel bol-

lettino mensile relativo a dicembre 2023). 

• Si segnala inoltre l’incremento dell’IRES pari a  486 milioni di euro 

(+30,5%) e delle ritenute sugli utili distribuiti dalle persone giuridiche 

pari a  486 milioni di euro (+50,2%). Al contrario, l’imposta sostitutiva sul-

la rivalutazione T.F.R. versata dai sostituti d’imposta evidenzia una signifi-

cativa diminuzione del gettito (-1.114 milioni di euro, -97,0%), tenuto conto 

che il versamento a saldo, per l’anno di imposta 2023, è strettamente legato 

 

  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  

  

  

  

 
 
   
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 
  
   

  

BOLLETTINO 
DELLE ENTRATE 
TRIBUTARIE 2024 

MARZO 

2024 

265 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MAGGIO 2024 

 

Direzione Studi e ricerche economico-fiscali 

NOTA TECNICA al 

Bollettino delle entrate tributarie  n.265 – Marzo 2024 

3. Ritenute IRPEF dipendenti e pensionati 

50.853

56.731

ì +11,6%

20
22

20
23

1. Entrate tributarie erariali 
          dati omogenei. 

113.169

124.820

+10,3%

20
23

20
24

2.  Entrate tributarie erariali 
       (Variazione % mensile) - dati omogenei. 

13,2%
8,3%

9,0%

Gen Feb Mar

2023 2024



 

 
Ufficio II - Monitoraggio delle entrate tributarie                                                                                                                2/4 

 

alle spinte inflattive registrate nel 2023. La rivalutazione del TFR viene infatti 

calcolata sulla base di un coefficiente determinato dall’ISTAT sull’aumento dei 

prezzi al consumo registrato nel corso dell’anno rispetto all’anno precedente. Il 

meccanismo di calcolo prevede che la rivalutazione del TFR sia pari al 75% del 

tasso d’inflazione maggiorato di una componente fissa dell’1,5%. La circostanza 

che, su base annua, l’inflazione 2023 si sia attestata al 5,7% (rispetto al 8,1% del 

2022) spiega la contrazione delle entrate derivanti dall’imposta sostitutiva sul 

TFR. In linea con queste dinamiche, si segnala che il coefficiente annuo di riva-

lutazione del TFR si è ridotto dal 9,97% di fine 2022 all’1,94% di fine 2023.  

• Le imposte indirette ammontano a 51.702 milioni di euro, con un 

incremento di 1.494 milioni di euro (+3,0%).  

• Il gettito dell’IVA ha registrato un aumento pari a 1.625 milioni di euro 

(+4,7%) e, in particolare, la componente relativa agli  scambi interni è cresciu-

ta di 2.176 milioni di euro (+7,4%); al contrario le entrate del prelievo IVA 

sulle importazioni hanno segnato una diminuzione di 551 milioni di euro (-

10,9%).  

• L’andamento settoriale del gettito dell’IVA sugli scambi interni risulta 

in crescita del 6,3% rispetto allo stesso periodo del 2023. L’analisi settoriale de-

pura il gettito dell’IVA da quello derivante dallo split payment che rappresenta 

una componente indistinta dell’IVA sugli scambi interni e quindi non è imputa-

bile ai singoli settori di attività economica. Tutti i settori hanno evidenziato an-

damenti positivi e, in particolare, il settore dei servizi privati (+8,2%), l’industria 

(+6,7%) e, in misura più contenuta, il settore del commercio (+0,6%).  

• La scomposizione dell’IVA sugli scambi interni per natura giuridica 

mostra che il 78,6% del gettito è versato dalle società di capitale e di questo il 

42,7% è versato dalle società a responsabilità limitata. Le persone fisiche versa-

no invece il 7,6% e le società di persone il 6,0%.  

• Tra le altre imposte indirette,  l’imposta di bollo (+52 milioni di euro, 

+4,8%), l’imposta di registro (+21 milioni di euro, +1,5%) e l’imposta sulle 

assicurazioni (+8 milioni di euro, +2,7%) hanno registrato andamenti positivi. 

Anche il gettito dell’accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti 

analoghi (+319 milioni di euro, +6,9%) mostra una dinamica favorevole. 

• Le entrate tributarie erariali derivanti da attività di accertamento e 

controllo sono aumentate di 714 milioni di euro (+27,2%); in particolare 371 

milioni di euro (+30,4%) sono imputabili alle imposte dirette e 343 milioni 

di euro (+24,4%) alle imposte indirette.  
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Tabella 1. Entrate erariali gennaio-marzo 2024 (competenza)  
(in milioni di euro, salvo diversamente specificato) 

Accertamenti

(in milioni di euro) 2023 2024 Var. Var. % 2023 2024 Var. Var. %

IRPEF 56.167 62.768 6.601 11,8% 14.513 16.328 1.815 12,5%

Ritenute dipendenti settore pubblico 24.744 28.323 3.579 14,5% 6.327 7.688 1.361 21,5%

Ritenute dipendenti settore privato 26.109 28.408 2.299 8,8% 6.552 6.937 385 5,9%

Ritenute lavoratori autonomi 3.486 3.706 220 6,3% 1.157 1.207 50 4,3%

Rit. acconto sui bonifici per beneficiare di oneri deduc. o detr. 986 945 -41 -4,2% 224 188 -36 -16,1%

IRPEF saldo 303 386 83 27,4% 111 133 22 19,8%

IRPEF acconto 539 1.000 461 85,5% 142 175 33 23,2%

IRES 1.592 2.078 486 30,5% 526 408 -118 -22,4%

IRES saldo 542 675 133 24,5% 227 178 -49 -21,6%

IRES acconto 1.050 1.403 353 33,6% 299 230 -69 -23,1%

Sost. redditi nonchè rit. su interessi e altri redditi di capit. 1.469 4.227 2.758 187,7% 419 691 272 64,9%

di cui:

rit. su interessi e premi corrisposti da istituti di credito 132 2.170 2.038 1543,9% 1 0 -1 -100,0%

sost. su interessi e premi di obblig. e titoli di cui al DLgs. 239/96 612 759 147 24,0% 179 174 -5 -2,8%

Rit. su utili distribuiti dalle persone giuridiche 969 1.455 486 50,2% 119 170 51 42,9%

Sost. sui redditi da capitale e sulle plusvalenze 75 329 254 338,7% 6 30 24 400,0%

Sost. dell'imp.sul reddito p.f.e rel. addiz. (cedolare secca sugli affitti) 96 279 183 190,6% 18 41 23 127,8%

Imp. sulle riserve matematiche rami vita assicurazioni 2 0 -2 -100,0% 0 0 0

Sost. sul valore dell'attivo dei fondi pensione 128 263 135 105,5% 0 1 1

Ritenuta Sulle Vincite del Gioco Del Lotto, L. 311/2004, art. 1, c. 488 149 154 5 3,4% 110 47 -63

Altre dirette 2.314 1.565 -749 -32,4% 420 420 0 0,0%

Imposte dirette 62.961 73.118 10.157 16,1% 16.131 18.136 2.005 12,4%

Registro 1.375 1.396 21 1,5% 504 449 -55 -10,9%

IVA 34.662 36.287 1.625 4,7% 13.129 14.668 1.539 11,7%

scambi interni 29.601 31.777 2.176 7,4% 11.638 13.011 1.373 11,8%

di cui:

Vers. da parte di P.A.  Split Payment 3.424 3.819 395 11,5% 1.245 1.432 187 15,0%

importazioni 5.061 4.510 -551 -10,9% 1.491 1.657 166 11,1%

Bollo 1.093 1.145 52 4,8% 230 280 50 21,7%

Assicurazioni 292 300 8 2,7% 9 10 1 11,1%

Tasse e imposte ipotecarie 427 440 13 3,0% 164 145 -19 -11,6%

Canoni di abbonamento radio e TV 194 173 -21 -10,8% 124 113 -11 -8,9%

Concessioni governative 370 386 16 4,3% 332 349 17 5,1%

Tasse automobilistiche 82 97 15 18,3% 12 14 2 16,7%

Diritti catastali e di scritturato 182 186 4 2,2% 70 62 -8 -11,4%

Accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi 4.637 4.956 319 6,9% 1.928 1.950 22 1,1%

Accisa e imposta erariale sui gas incondensabili 136 145 9 6,6% 51 54 3 5,9%

Accisa sull'energia elettrica e addiz. di cui al D.L. n.511/88,art.6,c.6 866 698 -168 -19,4% 425 248 -177 -41,6%

Accisa sul gas naturale per combustione 674 481 -193 -28,6% 189 116 -73 -38,6%

Imposta sul consumo dei tabacchi 2.569 2.667 98 3,8% 795 893 98 12,3%

Proventi delle attività di gioco 178 91 -87 -48,9% 89 23 -66 -74,2%

Apparecchi e congegni di gioco(DL n.269/2003 art.39,c.13) 1.537 1.283 -254 -16,5% 489 305 -184 -37,6%

 Tasse E Diritti Marittimi 5 4 -1 -20,0% 5 1 -4 80,0%

Diritti Inerenti Al Mov. Degli Aeromobili Privati Aerodromi 1 5 4 400,0% 1 1 0 0,0%

Altre indirette 928 962 34 3,7% 331 331 0 0,0%

Imposte indirette 50.208 51.702 1.494 3,0% 18.877 20.012 1.135 6,0%

Totale entrate 113.169 124.820 11.651 10,3% 35.008 38.148 3.140 9,0%

Gennaio-Marzo Marzo

Nella tabella vengono riportate le entrate tributarie erariali derivanti dagli accertamenti secondo il criterio della competenza giuridica al netto  delle entrate derivanti dalle attività di accertamento e controllo 

("ruoli").

N.B.


